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LEGISLAZIONE INCENTIVANTE 
Percorso informativo – Scheda di sintesi – 

 

INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL 

LAVORO - BANDO -ISI 2020/2021 
 

Provvedimento Nazionale 
 

Istituzione 
 

INAIL 

Riferimenti normativi Art.11 comma 5 D.lgs. 81/2008 
 

Finalità 
 

Finanziare attività volte al miglioramento della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro consistenti in: 

✓ (Asse 1.1) Progetti d’investimento 

✓ (Asse 1.2) Progetti per l’adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità sociale 

✓ (Asse 2) Progetti per la riduzione del rischio da 
movimentazione manuale dei carichi (MMC)i  

✓ (Asse 3) Progetti bonifica materiali contenenti 
amianto  

✓ (Asse 4) Progetti per micro e piccole imprese 
operanti nei settori: Pesca (Ateco A 03.1) e 
Settore Fabbricazione Di Mobili (codice 
Ateco 2007 C31) per le quali il massimale di 
contributo è €. 50.000,00  

Spese ammesse al 
contributo 

Sono ammesse a contributo tutte le spese 
direttamente necessarie alla realizzazione del 
progetto come: macchinari, impianti, attrezzature, 
interventi per la modifica e/o ristrutturazione dei 
luoghi di lavoro, trattori e macchine agricole o 
forestali, nonché, per una componente residuale sul 
totale degli altri costi, le spese tecniche e 
accessorie.  

Le spese devono essere sostenute 
successivamente alla data della chiusura 
della fase1 (le fasi saranno comunicate entro il 
28/02/2021) 

 

N.B.: ciascuna impresa può presentare un solo progetto riguardante una 
sola unità produttiva e una sola tipologia tra quelle indicate. 
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Tipologia ed entità del 
contributo 

 

Contributo in conto capitale (regime de Minimis) 
pari al 65% delle spese ammesse al netto 
dell’IVA, per un massimo di € 130.000,00 (ridotto a 
50.000 € per progetti di cui all’Asse 4);  

  

Modalità di presentazione  

della domanda e termini 

 

Presentazione a fasi, le tempistiche saranno 
comunicate entro il 28/02/2021 

Prima fase: Compilazione telematica della domanda 
su sito Inail per verifica sussistenza punteggio 
minimo di ingresso. Fino alla chiusura della 
prima fase non è possibile avviare gli 
investimenti 

Seconda fase: “click day”, per prenotazione 
contributo. Accedono alle fasi successive solo 
l’imprese in posizione utile in graduatoria 
(fino ad esaurimento risorse) 

Terza fase: Entro 30 giorni dall’eventuale riuscita 
prenotazione l’impresa dovrà inviare alla Sede 
INAIL territorialmente competente la 
documentazione integrativa richiesta dal bando. 

  

Termini di realizzazione 
del progetto  

In caso di accoglimento, il progetto dovrà essere 
realizzato e rendicontato entro 365 giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione di 
ammissibilità. 

 

 
     Tipologia di progetti Ammissibili / 

   Assi di Intervento (1.1, 1.2, 2, 3, 4) Prospetto Allegato  
 

 

 
AGGIORNAMENTO 11/01/2021 



Riepilogo progetti ammissibili a contributo 
(ogni impresa può presentare domanda per un solo progetto) 

Progetti d’investimento 
Sono ammissibili i progetti che ricadono all’interno delle 
seguenti tipologie: 

1. Riduzione del rischio chimico 
2. Riduzione del rischio rumore mediante la 

realizzazione di interventi ambientali 
3. Riduzione del rischio rumore mediante la 

sostituzione di trattori agricoli o forestali e di 
macchine  

4. Riduzione del rischio derivante da vibrazioni 
meccaniche  

5. Riduzione del rischio biologico  
6. Riduzione del rischio di caduta dall’alto  
7. Riduzione del rischio infortunistico mediante la 

sostituzione di trattori agricoli o forestali e di 
macchine obsolete (ante direttiva 98/37/CE (ex 
89/392/CEE e s.m.i.) e non obsolete (ante direttiva 
2006/42/CE ma conformi alla direttiva 98/37/CE (ex 
89/392/CEE e s.m.i.) 

8. Riduzione del rischio sismico  
9. Riduzione del rischio da lavorazioni in ambienti 

confinati e/o sospetti di inquinamento 

Progetti di   responsabilità sociale e per 
l’adozione di modelli organizzativi 

1. Adozione di sistemi di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro certificato UNI ISO 45001:2018  
2. Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro di settore previsto da accordi INAIL-Parti Sociali  
3. Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro non rientrante nei casi precedenti 
4. Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui 
all’art.30 del d.lgs. 81/2008 asseverato 
5. Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui 
all’art.30 del d.lgs. 81/2008 non asseverato  
6. Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato 
SA 8000  
7. Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza 
indipendente 
 

Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori 
Sono ammissibili a finanziamento esclusivamente i progetti di 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro che ricadono all’interno delle Tipologie di intervento per i 
settori evidenziati: 

1) Settore Pesca - 
a) riduzione rischio movimentazione manuale dei carichi 
b) riduzione del rischio infortunistico 
c) riduzione del rischio emergenza 
d) riduzione del rischio rumore e vibrazioni 
e) riduzione del rischio incendio ed esplosione 
f) riduzione del rischio ambientale 
 

2) Settore Fabbricazione Di Mobili (codice Ateco 2007 C31) -  
a) Riduzione del rischio infortunistico 
b) Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di 
interventi ambientali; 
c) Riduzione del rischio chimico; 
d) Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento, 
abbassamento e trasporto di carichi; 
e) riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione 
di bassi carichi ad alta frequenza 

Progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale dei 
carichi (MMC) 

 

Ai fini del presente titolo sono ammissibili a finanziamento 
esclusivamente i progetti di eliminazione e/o riduzione del rischio 
derivante dalla movimentazione manuale dei carichi che comportano 
rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico per i lavoratori.  

Per “rischio derivante dalla movimentazione manuale dei carichi che 
comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico per i 
lavoratori” si intende quello disciplinato dal Titolo VI e dall’Allegato 
XXXIII del d.lgs. 81/2008. 

Tipologie di intervento ammesse: 

• Riduzione del rischio da movimentazione manuale dei pazienti  

• Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento, 
abbassamento di carichi  

• Riduzione del rischio legato ad attività di traino e spinta di 
carichi  

• Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di 
bassi carichi ad alta frequenza  

 

Progetti di Bonifica da materiali contenenti amianto 
Interventi relativi alla bonifica da materiali contenenti amianto (MCA) 
Sono ammissibili tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, 
secondo i seguenti massimali: 
 

✓ Massimo 30 €/mq per la bonifica dei Materiali 
contenenti Amianto (rimozione, trasporto, smaltimento) 
e le spese edili accessorie 
 

✓ Massimo 30 €/mq per il rifacimento della copertura 
(acquisto e posa in opera della copertura sostitutiva e 
degli altri elementi edili necessari per il completamento 
dell’opera) 
 

✓ Massimo 20 €/mq per le spese di bonifica 
controsoffitto 
 

✓ Massimo 10 €/mq per le spese di rifacimento 
controsoffitto 
 

✓ Spese tecniche nel limite del 10% e max € 10.000 
 

  
 

 


